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G
li esseri umani del terzo millennio, per 
continuare a essere e a sperimentarsi come 
umani, anzi per reimparare a esserlo con gusto 
e competenza, sono chiamati innanzitutto 
a rispondere al desiderio più profondo che 

Un umanesimo che sia tale non può fare a meno, ad 

ha saputo coniugare la “fuga da solo a solo” in cui 
culmina la ricerca di sé nella mistica del “greco” 

di Gesù di Nazareth che i Vangeli ci restituiscono 

il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre 

fasciati anche nelle proprie più intime e dolorose 

meglio a essere sé stessi, per reimparare così a stare 
o meglio a essere con gli altri, occorre reimparare 

 Agostino – in un resoconto intenso di ciò che ha 

soliloquium

che si sprigiona dallo sguardo di un Altro – sguardo 
che penetra, accoglie, offre a piene mani amore e 

«È dal silenzio che nasce ogni parola gravida 
di senso, di luce, di amore».
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